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Concluso a Bologna il convegno del PCI 
~ * Ì * 

Un nuovo rapporto tra 
musica e masse popolari 
TELERADIO 

PROGRAMMI 

TV nazionale 
9,45 Trasmissioni scolastiche 

12,30 Sapere 
Replica della pr ima pun­
tata d i Monografie: * i l 

* blues >. 

1 3 , 0 0 O r e 13 

, 1 3 , 3 0 Te leg io rna le • 
1 4 , 0 0 Una l i ngua pe r t u t t i 

Corso d i francese. 
15,00 Trasmissioni scolastiche 
17,00 Gira e gioca 

Programma per I p iù pic­
c i n i . 

1 7 , 3 0 Te leg io rna le 

1 7 , 4 5 La T V de i ragazzi 
e Immagini dai mondo » • 
« I sogni d i Michel e Chan­
tal ». 

18 ,45 T u t t i l i b r i 

19 ,15 Sapere 
Ottava puntata d i e V i ta 
in Gran Bretagna ». 

1 9 , 4 5 Te leg io rna le s p o r t - C r o ­

nache i ta l i ane 

2 0 , 3 0 Te leg io rna le 

2 1 , 0 0 La tua pe l l e b r u c i a 
F i lm , Regia d i Daniel 
Mann. Interpret i : Anthony 
Qumn, Shirley McLaine, 
Earl Ho l l iman, Shirley 
Bootl i . 
Dissacrante, ma. al tempo 
stesso contraddi t tor io, que­
sto r i t ra t to del l ' is t i tuzione 
fami l iare statunitense con­
voglia ad uno sconcertan­
te epilogo i suoi esaspera­
t i protagonist i , personaggi 
in cerca d i nuovi valor i e-
sistenzial i . 

2 2 , 5 0 P r i m a v i s i one 

2 3 , 0 0 Te leg io rna le 

TV secondo 
10,15 Programma cinematogra-

, fico 
(Per la sola zona d i M i la ­
no ) . 

21,00 Telegiornale 
21,20 Incontri 1973 

e Un'ora con René Dubois: 
un futuro incredibi le ». 

2 2 , 2 0 S tag ione S in fon i ca T V 
« Le scuole nazional i : g l i 
slavi ». Musiche d i Peter I . 
Ciaikovski . Direttore d i or­
chestra Herbert Von Kara-
jan. , 

radio 
PRIMO PROGAMMA 

Giornale radio: ore 7, 8, 12. 13, 
14, 15, 20, 21 e 23,15; 6,05: Mat­
tut ino musicale; 6,42: Almanacco; 
6,47: Come e perché; 7,10: Mat­
tut ino musicale; 7,45: Leggi 6 sen­
tenze; 8,30: Canzoni; 9. Spetta­
colo; 9,15: Voi ed io; 10: Spe­
ciale G.R ; 11,20; Settimana corta; 
12,44: Macie in I ta ly; 13,15: Hi t 
Parade; 13,45: Spazio l ibero; 14,10: 
Un disco per l'estate; 15,10: Per 
voi giovani; 16,40: I promessi spo­
s i ; 17,05: I l girasole; 18,55- Inter­
val lo musicale, 19,10: I tal ia che 
lavora; 19,25: Memento musicale; 
20,20: Andata e r i torno; 20,50. 
Sera sport; 21,15: Approdo; 21,45: 
Concerto; 23,25: Discoteca sera. 

SECONDO PROGRAMMA 
Giornale radio: ore 6,30, 7,30, 

8,30, 9.30, 10.30, 11,30, 12,30, 
13,30, 15,30, 16.30, 18,30, 19,30, 
22,30 e 24, 6: I l matt iniere, 7,40: 
Buongiorno, 8,14- Musica f lash; 
8,40. Melodramma; 9,15: Canti tra­
diz ional i ebraic i ; 9,35- Dal l ' I ta l ia 
con. . . ; 9,50. « Giuseppe Mazzini »; 
10,05: Canzoni per t u t t i ; 10,35: 
Dalla vostra parte; 12,10: Trasmis­
sioni regional i : 12,40. A l to gradi­
mento; 13,35: Canzoni per canzo­
nare; 13,50: Come e perché; 14: 
Su d i g i n ; 14,30: Regionali; 15: 
Punto interrogativo; 15.40: Cararai, 
17,30: Speciale G.R.; 17,45: Chia­
mato Roma 3131; 19,55: Tris d i 
canzoni- 20,10: .. E va bene par­
l iamone! 20,50: Supersonic; 22,43: 
« Quo vadis »; 23,05: Jazz dal v i ­
vo; 23,30: Musica leggera. 

TERZO PROGRAMMA 
Ore 9,30: Etnomusicologica; 10: 

Concerto; 11: Radioscuola; 11,40: 
Musiche ital iane, 12,15: La musi­
ca nel tempo; 13,30: Intermezzo; 
14,30: Musica corale; 15- I l 900 
stor ico; 16: « L e jaloux co r r i ge» ; 
17,20: Classo unica; 17,35: I l man-
giatempo; 17.45: Fogli d 'a lbum; 
18: Notizie del terzo; 18,30: Mu­
sica leggera; 18,45: Piccolo piane­
ta; 19,15: Concerto serale; 20,15: 
Tr ibunale in t . dei composi tor i ; 2 1 : 
Giornale del Terzo; 21,30- « Reci­
tazione del la controversia l ipar i -
tana dedicata ad A.D. ». 

Televisione svizzera 
Ore 8.15: Matematica moderna: 
Geometria ( IO1 puntata) (a c o l o r i ) ; 
17,30: Matematica moderna; 18,10: 
Per i bambin i : Ghir igoro; La bale­
na e la farfal la (a co le r i ) ; I l gatto 
selvatico. Elefante vuol conoscere 
la c i t ta (a co le r i ) ; 19,05- Telegicr-
naie (a co le r i ) , 19,15: Bilder auf 

Deutsch; 19,45. Obiet t ivo sport; 
20,20: Telegiornale (a " co lo r i ) ; 
20,40: I car i bug iard i , gioco a pre­
m i (a co lo r i ) : 21,10: Enciclopédia 
TV, 22.15: Danze folc lor ist iche, ba l ­
let to nazionale coreano (a co le r i ) ; 
23- Telegiornale (a co lo r i ) . 

Televisione jugoslava 
Ore 9.05: La TV a scuola; 14,45: 
Ripetizione delia TV a scuola; 
17.45- I l vocabolario impazzito; 16: 
Giardinetto TV; 18,15: La cronaca; 
18.20: I l momento della consape­
volezza: La genetica umana; Ì 9 : 

Diamoci del t u ; 2 1 . V . Zupan: L'at­
tentatore e i l re , teledramma. 
SECONDO PROGRAMMA (» co lo r i ) : 
ere 20,25: Lo sport nella carica­
tura ; 20.30. Disneyland; 21,20: I l 
f i lm del la settimana. 

Televisione Capodistria 
Ore 20: L'angolino dei ragazzi; 
Cartoni animati (a co lo r i ) ; 20,15: 
Telegiornale; 20,30. Musicalmente -
Don Lur io Show - Spettacolo mu­
sicale (a co lo r i ) ; 2 1 : Circo senza 

f ront iere; 21,25: Cirenotes. La ter­
ra del la cicogna tropicale; Docu­
mentar io della sene « Guyana »: 
I l paese delle acque (a co le r i ) . 

Radio Capodistria 
Ore 7,30: Not iz iar io; 7,40: Buon 
giorno in musica; 8: Musica-mat­
t ino ; 9,30: 20 000 l i re per i l vostro 
programma; 10,30: Not iz iar io ; 12-
14: Musica per v o i ; 12,30: Giorna­
le rad io; 14: Disco p iù disco me­

no; 14,30: Not iz iar io; 14,35: L u ­
nedi sport ; 16,30: Not iz iar io; 20: 
Buona sera in musica; 20,30: Not i ­
z ia r io ; 22: Canzoni, canzoni .. ; 
22,30: Not iz iar io; 22,35: Grandi 
in te rp re t i . 

al 
veicoli d'occasione 

con la garanzia! 
Ogni veicolo è stato revisionato accuratamente 
da tecnici specializzati 

*. \ - "•"- v » 

OfL marchio di qualità dei veicoli 
d'occasione General Motors 

di Milano via Prìncipe Eugenio, 3 
Succursale n. 1 viale Gian Galeazzo, 25 
Succursale, n. 2 via Oropa, 1 

Contro l'insostenibile or* 
dinamento delle attività 
musicali, contro le minac­
ce alla libertà della crea­
zione artistica, i comunisti 
portano avanti una ferma 
lotta unitaria per rendere 
possibile la partecipazione 
attiva di masse sempre 
più estese alla vita cultu­
rale - Il discorso del com­
pagno Giorgio Napolitano 

- BOLOGNA, 15 aprile 

Si è concluso a Bologna 11 
convegno nazionale del PCI 
sui problemi della vita musi­
cale in Italia, apertosi ieri 
mattina e proseguito n e l l a 
mattinata di oggi. A conclu­
sione dei lavori è intervenu­
to il compagno on. Giorgio 
Napolitano, della direzione del 
PCI che ha detto fra l'altro: 
«Può destare stupore il fatto 
che il Partito comunista ab­
bia organizzato un convegno 
sulla musica: e questo perchè 
i problemi della politica mu­
sicale sono ancora considerati 
del tutto particolari e margi­
nali. E invece il convegno ha 
mostrato come i problemi del­
la politica musicale siano 
strettamente connessi (e ne 
costituiscano un aspetto tut-
t'altro che trascurabile) ai 
problemi della riforma della 
scuola, della riforma d e l l a 
RAI-TV, del necessario, pro­
fondo rinnovamento delle isti­
tuzioni culturali pubbliche, del 
progresso sociale, civile e cul­
turale del Paese, della libertà 
di ricerca ed espressione ar­
tistica. 

« Nei confronti di tutti que­
sti problemi il governo An-
dreotti ha sviluppato una li­
nea negativa e pericolosa, di 
rinvio di ogni seria riforma, 
di aperto rifiuto o di volgare 
manipolazione delle istanze in­
novatrici maturate negli anni 
scorsi in larghi strati dell'opi­
nione pubblica e tra le forze 
decisive della cultura italiana. 
Per quel che riguarda, in par­
ticolare, le istituzioni cultura­
li pubbliche, il governo An-
dreotti è pesantemente inter­
venuto per bloccare lo svilup­
po in direzioni nuove dell'en­
te di gestione cinema, ha ma­
novrato per costringere entro 
schemi burocratici la riforma 
dello statuto della Biennale di 
Venezia (che solo grazie al­
l'impegno delle sinistre e del­
le correnti più avanzate della 
DC si è riusciti a migliorare 
alla Camera), e ha, infine, 
presentato un'assurda e ambi­
gua « leggina » per gli enti li­
rici, che da un lato propone 
una sanatoria non accompa­
gnata da una riforma dell'at­
tuale, insostenibile ordinamen­
to delle attività musicali e dal­
l'altro può aprire la strada ai 
più arbitrari ridimensiona­
menti e « scarichi » di respon­
sabilità. 

a Contro questa politica i co­
munisti sono decisi a portare 
avanti una ferma lotta unita­
ria, nutrita di concrete pro­
poste alternative, di precise, 
positive proposte di riforma. 
L'obiettivo è quello di realiz­
zare un nuovo rapporto tra 
cultura e masse popolari, di 
favorire in ogni modo l'acces­
so, la partecipezione attiva di 
larghe masse lavoratrici e po­
polari alla vita culturale. E 
l'obiettivo è, nello stesso tem­
po, quello di garantire la li­
bertà della creazione artisti­
ca, la libertà della vita intel­
lettuale, contro le gravi minac­
ce che su essa fa pesare la 
recente sentenza della Cassa­
zione e l'orientamento genera­
le del governo e dei pubblici 
poteri». 

Quattro morti 
in uno scontro 
fra due auto 

a Cesena 
CESENA, 15 aprile 

Quattro morti fra cui due 
fratellini e una ragazza di 15 
anni sono il drammatico epi­
logo di un violentissimo scon­
tro tra due auto avvenuto og­
gi alle 14 a San Vittore di 
Cesena, all'incrocio tra la Sta­
tale 71 col nuovo tronco del­
la E 7 e la comunale via 
Braghittina. Una «Fiat 124» 
guidata da Romano Prati di 
34 anni residente a Cesena in 
via Premuda 43, che percor­
reva la statale verso Mercato 
Saraceno, è venuta a collisio­
ne con una «Fiat 500» con­
dotta da Ilvo Ambrosini di 
19 anni, abitante nella locali­
tà che era appena uscito da 
casa, portando nell'auto i ni­
potini Rina e Fabio Ambro­
sini rispettivamente di 9 e di 
4 anni. Con loro vi era a bor­
do la commessa Cristina Ros­
si di 15 anni residente a For-
mignano di Cesena. Nel cozzo 
disastroso tutti gli occupanti 
della utilitaria rimanevano uc­
cisi all'istante. Nell'altra auto 
le conseguenze sono state me­
no gravi del previsto: due 
degli occupanti, marito e mo­
glie, hanno riportato ferite 
giudicate guaribili rispettiva­
mente in 30 e 60 giorni. 

:j Una singolare vettura frutto della collaborazione delle due Case francesi 
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In autunno sarà venduto anche in Italia 
il coupé Matra-Simca Bagheera > 3 posti 
E' equipaggiato con il collaudatissimo 4 cilindri di 1294 ce - Può fare i 185 chilometri orari 

La prima automobile di 
serie equipaggiata con tre 
posti anteriori in linea fa­
rà la sua apparizione in 
autunno sulle strade italia­
ne. Non si tratta, è facile 
prevederlo, di una « spor­
tiva » alla portata di tutti, 
ma si presenta come un cou­
pé molto interessante sia 
per le soluzioni ' tecniche 
adottate che per le presta­
zioni. 

A sottolinearne la silen-
ziosità, lo scatto, la resi­
stenza, la velocità è stato 
scelto l'esotico nome di 
« Bagheera », la famosa pan­
tera nera del « Libro della 
Giungla ». Questo frutto 
della collaborazione sempre 
più stretta tra la Matra e 
la Simca sembra non dover 
far rimpiangere la « Matra 
530 » della quale pare sia 
destinata — se otterrà il 
successo sperato — a pren­
dere il posto. 

Annunciando che in au­
tunno la «Bagheera» giun­
gerà ai concessionari ita­
liani, la Crysler Italia si è 
limitata a fornire le ca­
ratteristiche tecniche di 
questo coupé, senza indi­
carne nemmeno approssi­
mativamente il prezzo, ele­
mento non indifferente agli 
effetti della valutazione di 
una automobile. 

Bisogna quindi oggi ac­
contentarsi dei dati tecni­
ci. A parte la particolarità 
dei tre sedili allineati — 
uno singolo per il pilota e 
due uniti, ma a forma « ana­
tomica» per i due passeg­
geri — che eliminano l'equi­
voco della formula 2+2 — 
che spesso si riduce a due, 
più un terzo rannicchiato 
e per traverso — altra ca­
ratteristica interessante è la 
posizione del motore. Il 
propulsore — il collauda­
tissimo Simca 4 cilindri in 
linea di 1294 ce che eroga 
una potenza massima di 84 
CV DIN a 6000 giri minuto, 
con un rapporto di com­
pressione di 9,8/1 e con 
una coppia massima di 10,8 
kgm a 4400 giri — oltre 
che essere collocato poste­
riormente davanti all'assale 
come è classico nelle Ma­
tra, è anche sistemato tra­
sversalmente, con un'incli­
nazione di 15° verso le par­
te posteriore della vettura. 

La collocazione del moto­
re contribuisce in modo 
non indifferente ad assicu­
rare, insieme al baricentro 
molto basso ed alla buona 
ripartizione delle masse (il 
42°, o del peso totale di B85 
kg grava sull'assale ante­
riore) oltre che alla lar­
ghezza della carreggiata (m 
1,381 l'anteriore, m 1,431 la 
posteriore) una eccezionale 
stabilità della vettura che 
si assicura essere assai po­
co sensibile al vento late­
rale anche alle grandi ve­
locità. 

Questa caratteristica di si­
curezza attiva deve essere 
giustamente apprezzata in 
una vettura che può rag­
giungere ì 185 chilometri 
orari e che percorre il chi­
lometro con partenza da fer­
mo in 33,5 secondi. 

Altra caratteristica della 
Matra Simca « Bagheera » 
— equipaggiata con quat­
tro freni a disco servoas-
sistiti e con un cambio a 
cloche a 4 rapporti tutti 
sincronizzati — è data dalla 
struttura autoportante in 
un solo pezzo, che riceve 
una carrozzeria composta 
da elementi in resina polie­
stere, rinforzati da fibre di 
vetro. 

La vettura sarà disponi­
bile in due versioni, iden­
tiche dal punto di vista 
meccanico, ma diverse per 
grado di finizione e di stru­
mentazione. Uguale in tutte 
e due le versioni, però, la 
singolare fanaleria: sei fon­
ti luminose anteriori, di 
cui una coppia di proiettori 
allo iodio, oltre alle luci 
posteriori di grande super­
ficie, integrate da un dispo­
sitivo per il lampeggiamen­
to simultaneo delle luci di 
posizione. C'è da precisare 
ancora che, come sulla « Ma­
tra 530 LX», i proiettori 
principali sono montati su 
un dispositivo che permette 
il loro rientro totale du­
rante l'utilizzazione diurna. 

Un accenno, infine, al lu­
notto posteriore di grande 
superficie la cui apertura 
(è comandata da una pom­
pa idraulica) consente con­
temporaneamente l'accesso 
al vano motore e al cofa­
no bagagli, capace come 
quello di una normale ber­
lina. 

Nonostante 
gli aumenti 
competitive 
le Skoda 

La Motorest. importatri­
ce delle autovetture ceco­
slovacche Skoda, ha reso 
noto i nuovi prezzi di li­
stino — TVA e trasporto 
compresi — dei vari mo­
delli importati in Italia. Il 
lieve aumento dei prezzi è 
stato determinato dall'attua­
le situazione monetaria: 

In particolare la Skoda 
« 100 » standard costa ora 
955.000 lire; la «100 L» 
1.010.000 lire; la e l io LS» 
(compresi cerchi in lega 
leggera) lire 1.175.000, la 
«110 R» coupé (esclusi 
cerchi in lega leggera) li­
re 1265.000. 
' I prezzi, come si può con­
statare, sono rimasti alta­
mente competitivi. 

Nella foto e mi disegno ti notino alcun* dalla più interetsanti soluzioni adottata par la Matra-Simca « Bagheera ». Sono visìbili in par­
ticolare il sistema di apertura del cofano posteriore, i fari a scomparsa, i tre sedili anatomici in linea. 

Grazia aneha alla «t R5 » 

La Renault 
prima casa 
importatrice 
in Italia 

Dai dati statistici di im-
matricolazione forniti dalla 
Automobile Club d'Italia, re­
lativi agli ultimi tre mesi 
del 1972, risulta che la Re-
nault-Italia, in tale periodo, 
si è classificata al primo 
posto fra gli importatori, 
con una percentuale di pe­
netrazione sul mercato ita­
liano del 3,88°, o. 

A questo risultato un con­
tributo determinante è sta­
to dato dalle vendite della 
nuova « R 5 ». 

Dando questa notizia la 
Renault-Italia ha pure co­
municato che durante il me­
se di febbraio 1973, la Rè­
gie Renault ha prodotto 
121.997 veicoli di cui 112.272 
vetture e 948 trattori agri­
coli. 

La Saviem a sua volta 
ha prodotto, durante lo 
stesso periodo, 3.401 veicoli 

. industriali. 
Il gruppo Renault ha 

quindi prodotto complessi­
vamente, nel mese di feb­
braio, 125.398 veicoli. 

La produzione giornaliera 
dei modelli Renault ha vi­
sto in testa la « R12 » con 
1.429 unità prodotte. 

Nel quadro della razionalizzazione della produzione degli automezzi da lavoro 

Dopo quelli leggeri sono stati unificati anche 
i veicoli Fiat-OM per il «trasporto medio» 
Cinque modelli base offrono la possibilità di ottenere oltre cento varianti - Adottati motori ad iniezione diretta 
con potenze di 122 e di 145 CV - Una cabina confortevole 

Sezione longitudinale di un autocarro FIAT-OM della gamma per II trasporto medio. 

Due annunci nel corso di una riunione organizzata a Roma 

Ad Atessa fabbrica per le Honda 
In Giappone il motore pulito CVCC 
Nel nuovo stabilimento IAP saranno costruite, con motori importati, moto­
ciclette da 125 a 250 ce - Le caratteristiche del propulsore antinquinamento 

Una nuova fabbrica e un 
nuovo motore. Questo l'an­
nuncio dato a Roma in oc­
casione della prima «riu­
nione generale Honda in 
Italia». Della fabbrica già 
si sapeva: si tratta dello 
stabilimento che la IAP In­
dustriale sta costruendo ad 
Atessa, in provincia di 
Chieti e che prevede, ini­
zialmente, l'impiego di 350 
lavoratori. Vi verranno co­
struite le motociclette Hon­
da di cilindrata oltre i 125 
ce. e fino a 250 ce. che 
non possono venire impor­
tate direttamente dal Giap­
pone, in quanto non supe­
rando i 170 chili di peso, 
non sono comprese nei 
contingenti di importazione. 

Per la costruzione delle 
moto la IAP utilizzerà però 
motori made in Japan, que­
stione che ha già provocato 
le proteste dei costruttori 
italiani che si vedono ora 
direttamente minacciati dal­
la concorrenza giapponese 
anche nel settore delle mo­
to di piccola e media ci­
lindrata. Nello stabilimento 
di Atessa si produrrà per 
il mercato nazionale (5.000 
unità annue) e per quello 
del MEC (10.000 unità). 

Questo per quel che si 
riferisce alla fabbrica. Per 
quei che si riferisce al mo­
tore l'annuncio dato nel 
corso della «riunione Hon­
da e è molto interessante. Il 
signor K. Kawashima, pre­
sidente esecutivo della Hon­
da Motor Co. di Tokio, ha 
annunciato che i tecnici del­
la Casa sono riusciti a rea­
lizzare un motore conven­
zionale che risponde appie­
no alle caratteristiche an­
tinquinamento richieste dal­
le rigorose norme america­
ne per il 1975. Secondo il 
signor Kawashima, anzi, il 
motore è già in grado di 
superare norme anche più 
severe. 

La struttura di base del 
« motore pulito » della Hon­
da — che è chiamato CVCC 
(abbreviazione di Compound 
Vortex Controlled Combu-
stìon, ossia combustione 
controllata composta e a 
vortici) — è rimasta quella 
convenzionale di un motore 
a 4 tempi a benzina. Per ri­
durre le emissioni di gas 
inquinanti è stata adottata 
una camera di combustio­
ne ausiliaria attorno alla 
candela, con una valvola 
di aspirazione suppletiva 
per ogni cilindro. In prati­
ca si realizza un perfetto 
controllo della combustione. 

Il motore ontinqvinamemo 

Dopo la presentazione 
dei veicoli unificati per il 
trasporto leggero, il grup­
po veicoli industriali FIAT 
(comprendente FIAT, OM, 
UNIC, SPA) ha presentato 
una nuova gamma di veico­
li unificati FIAT-OM per il 
trasporto medio, sviluppata 
secondo i criteri dell'unifi­
cazione delle parti compo­
nenti e della caratterizza­
zione del prodotto finale, 
grazie ad un elevato nume­
ro di allestimenti e varianti. 

Questa nuova gamma 
comprende 3 modelli FIAT 
(100NC, 110 NC e 130 N O 
e due OM (110 e 130) con 
peso totale a terra compre­
so tra le 10 e 13 tonnellate. 
Realizzati ciascuno in nu­
merosi passi e nelle versio­
ni autocarro, autocarro per 
rimorchio, trattore per se­
mirimorchio, cabinato e 
scudato per un totale di ol­
tre 100 varianti, nella loro 
denominazione richiamano 
il peso totale a terra espres­
so in quintali. Questi veico­
li sono caratterizzati da u-
na nuova confortevole ca­
bina, unica per tutti i mo­
delli — a parte la diversa 
personalizzazione del fron­
tale tra la linea FIAT e 
quella OM — e dell'ado­
zione su quasi tutti i 
modelli di un nuovo pon­
te a doppia velocità da 
cui deriva un decisivo mi­
glioramento delle prestazio­
ni del veicolo. In questo 
modo si può disporre di un 
autocarro con due gamme 
di velocità, una per la mon­
tagna o per l'impiego ecce­
zionalmente pesante, l'altra 
per la marcia veloce a vei­
colo semicarico. 

Tutti i modelli sono di­
sponibili in numerosi passi 
(da un minimo di 3 per la 
classe 100 NC ad un mas­
simo di 5 per quella 130) 
con la novità, per tutti, del 
passo da 4400 mm che per­
mette ben sei metri di lun­
ghezza carrozzabile, fattore 
particolarmente utile per i 
carichi « container ». 

A parte il 100 NC, dispo­
nibile nella sola versione 
autocarro, gli altri modelli 
sono realizzati anche come 
autocarro per rimorchio e 
trattore per semirimorchio; 
tutti vengono poi forniti sia 
come cassonato, sia come 
autotelaio cabinato o scuda­
to per allestimenti speciali 
da parte di carrozzieri e-
sterni. Nella classe 110 è 
inoltre prevista una versio­
ne speciale con strutture 
rinforzate per servizi gravo­
si (rispettivamente il FIAT 

Le strade / Il traffico 

Cento all'anno 
i feriti dagli oggetti 
gettati dai treni 

ri problema dell'incolumità di 
chi viaggia in Ire» è all'atten­
zione dell'azienda PS che, in 
materia, ha predisposto due 
schemi di disegno di legge. Il 
primo tende a realizzare una 
più sollecita definizione dei rap­
porti con i viaggiatori infortu­
nati o loro aventi causa. Le nor­
me proposte prevedono, tra l'al­
tro, la presunzione di responsa­
bilità « iurta tantum a a carico 
dell'azienda delle Ferrovie dello 
Stato in caso di incidenti che 
siano in relazioni all'esercizio 
ferroviario. In pratica, verrà 
eliminato l'onere della prova da 
parte del viaggiatore, come pre­
visto dalle disposizioni vigenU. 

TI secondo schema di DDL 6 
stato ispirato dal problema, an­
cora Insoluto, nonostante i vari 
accorgimenU adottati «cravat­
ta» a stampa sulle bottiglie di­
stribuite nell'ambito ferroviario 
con l'invito a non gettare 1 vuo­
ti dal finestrini), installazione di 
porta-bottiglie sulle carrozze di 
nuova costruzione, pittogrammi 

espIicaUvi sulle carrozze ed al­
tro, del landò di bottiglie vuoto 
dai finestrini dei convogli ferro­
viari. I ferimenti dovuti a que­
sto motivo hanno superato negli 
ultimi anni i 100 casi per anno 
ed altrettanti se ne registrano 
per gli oggetti lanciati contro i 
treni. 

Pertanto è stato proposto, per 
la distribuzione e l'uso in treno 
di bevande, l'uso esclusivo di 
alcuni tipi di recipienU di ma­
teriale più leggero. 
• L'istituzione di una speciale 
patente di guida autotnobillsUca 
per i neofiti del volante è stata 
chiesta al ministro dei IXPP con 
una interrogazione dal deputato 
socialista Caldoro. In praUca si 
chiede che venga istituita, limi­
tatamente ai nuovi utenti della 
strada, una patente differenziata 
che non consenta, durante il pri­
mo anno, la guida di autovei­
coli capaci di sviluppare aria 
velocità massima supcriore ai 
130 chilometri orari. 

Sulle autostrade il numero de­
gli incidenti è diminuito sensi­
bilmente, dice uno studio recen­
te. In particolare, nel 1972 si 
sono avuti 478 morti contro i 
S48 del 1966; in rapporto alla 
estensione autostradale e all'in­
tensità del traffico, nel 1972 ri­
spetto al 1968, la diminuzione 

della sinistrosita è stata dell'I .6 
per cento mentre la sinistrosita 
nel suo complesso (incidenti con 
varie conseguenze) è passata dal 
valore 96 riel 1966 al valore 79 
del 1972. E' invece aumentato in 
percentuale dello 0.2 il numero 
degli incidenU mortali riguar­
danti gli autoveicoli pesanti. 

Secondo lo stesso studio le 
cause degli Incidenti sarebbero 
«da attribuirsi allo stato psico-
nsico del conducente ed al 6UO 
comportamento di guida a. 
• n « Boeing 747-P » della Luft­
hansa, la compagnia tedesco-
occidentale. primo e finora uni­
co € Jumbo Jet » addetto al tra­
sporto di merci, in regolare ser­
vizio da più di un anno sul 
nordatlanUco. ha superato tutti 
i primati del trasporto aereo ci­
vile delle merci oltrepassando 
con un solo volo • nonstop » tra 
New York e Francofone il limi­
te della sua atessa capacita di 
carico che Riunge notoriamente 
a 100 tonnellate. 

L'aereo ha infatti trasportato 
più di 100 tonnellate, per l'esat­
tezza 100.087 ctuli di merce tra 
gli Stati Uniti e la Germania 
sena compiere neppure uno sca­
lo, anche se « favorito ». come 
ha dichiarato all'arrivo il coman­
dante, dalle eccellenti condizioni 
di tempo. 

110 PC e OM 110 P) con 
passo di 2926 mm. 

Quanto alla parte mecca­
nica, l'adozione di motori 
ad iniezione diretta, con po­
tenze rispettivamente di 122 
e 145 CV DIN, assicura il 
minimo consumo di carbu­
rante e di olio nonché uno 
studio di erogazione della 
coppia motrice particolar­
mente favorevole. Il ponte 
a doppia velocità, poi, per­
mette un aumento del pe­
so totale a terra (da 12,6 a 
13 tonnellate) e quindi del­
la portata per i modelli 
della classe 130 tanto che 
nella configurazione dello 
autotreno si possono rag­
giungere le 23 tonnellate 
totali. 
- La nuova cabina è l'eie* 
mento caratterizzante que­
sta serie di veicoli, stilisti­
camente avanzata e di am­
pie dimensioni; derivata di­
rettamente da quella dei 2 
veicoli pesanti, estende al 
trasporto medio tutte quel­
le doti di abitabilità e com­
fort finora riservate ai gran­
di autocarri. Ampi spazi per 
la testa e le gambe, vani 
tra i sedili e la parete di 
fondo, ripostigli e vano por­
taoggetti sul cruscotto e 
nella plancia, una ottima 
accessibilità grazie alle por­
tiere apribili a 90*. L'autista 
e il passeggero dispongono 
di sedili molto comodi a 
disegno anatomico, con 
schienale avvolgente e re­
clinabile su quattro posi­
zioni; in particolare quello 
del conducente è regolabi­
le in altezza su quattro po­
sizioni anteriori e quattro 
posteriori. 

Oltre al terzo sedile cen­
trale sono previsti, come 
extra, un sedile molleggia­
to per il conducente ed uno 
relax per il passeggero. La 
plancia portastrumenti è in­
teramente rivestita in ma­
teriale antiriflesso e fono­
assorbente, comprendente 
tutta la strumentazione: lo 
avanzamento della cabina 
ed il particolare tipo di cri­
stallo anteriore scendente 
verso il basso hanno per­
messo di aumentare consi­
derevolmente la visibilità a 
distanze ravvicinate. 

Particolare cura è stata 
posta nell'isolare la cabina 
dai rumori e dalle vibra­
zioni, fonti di notevoli di­
sturbi dopo qualche ora di 
guida: ben quattro suppor­
ti elastici filtrano le vibra­
zioni a media ed a alta fre­
quenza trasmesse dal telaio, 
mentre fiancate, padiglione 
e vano motore sono stati 
imbottiti di materiale fono­
assorbente e termoisolante. 
Anche il pavimento è isola­
to da uno spesso tappeto 
in gomma poggiato su di 
un ampio strato di materia­
le isolante. 

La temperatura intema è 
regolata automaticamente 
da un termostato mentre 
per la ventilazione estiva 
sono previste quattro boc­
chette orientabili, oltre a 
una botola sul tetto otteni­
bile a richiesta. 

I motori sono i collauda-
tissimi 8060 (per i FIAT) ed 
i CP3 (per gli OM) a 6 ci­
lindri di 5184 eme e 122 CV 
DIN i primi, e 7412 eme e 
145 CV DIN i secondi. 

II cambio, per entrambe 
le marce, è a 5 rapporti 
con quattro velocità sincro­
nizzate e la prima ad inne­
sto rapido tramite manicot­
to scorrevole; la frizione è 
monodisco a secco con co­
mando idraulico. Il sistema 
frenante è del tipo idro­
pneumatico a due circuiti 
idraulici e due circuiti pneu­
matici indipendenti; nelle 
versioni per traino l'im­
pianto è integrato da un ul­
teriore circuito pneumatico 
anch'esso indipendente. Su 
tutte le versioni, inoltre, è 
previsto il freno motore che 
agisce sullo scarico tramite 
ima valvola a farfalla. 

ì 
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